
PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

Deliberazione n . O T . d e l 2 3 MAR. 2012

Oggetto: Giudice di Pace di Messina. Causa "Ferrarolo Sergio e/Provincia".'Autorizzazione al Sig.

PVesidente a stare in giudizio. Chiamata in garanzia, di Faro Assicurazioni e

Riassicurazioni.

I. 'anno duemila kd h i (, i il giorno }[_%_ H i t ' ^ e' del mese di . M. H /L t O

nella sala dc'fle adunan/e della Provincia Regionale di Messina, in segnilo ad invito di convoca/ione, si è r iuni ta la ( i i un ta

Provinciale con l ' intervento di:

PRESENTE

1) Presidente On. Avv. Giovanni Cesare RICEVUTO ^ '

2) Assessore Dott. Antonino TERRANOVA _/V.l

3) Assessore Dott. Michele BISICNANO 7J

4) Assessori; Dott. Renato FICHERA 5_ì.

5) Axw.iore Dott. Rosario CATALFAMO _J^5_

A) Assessore Dott. farmelo TORRE b>.t

1) Assessore Dott. Pasquale MONEA

X) Assessore Dott. Salvatore SCHEMBRI

9) Assessore Prof. (iiuseppe DI BARTOLO

10) Assessore Do». Maria Rosaria CT;SliMANO

1 1 ) Assessore Dolt. Maria PERRONE 5 |'

\ 2 ) Assessore Sig. (iiuseppe MARTELLI •) ^ _

H) Assessore Dott. Mario D'AGOSTINO . /VO

r t) Assessore Dott. Rosario V E N T I M K i L I A ^

On. Àw. Giovanni Cesare RICEVUTO

Maria TRtPODO

II Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e inv i t a i Convenuti a
deliberare sul l 'argomento in oggetto specificato.



LA GIUNTA PROVINCIALE

Vista l'allegata proposta di deliberazione relativa all'oggetto;

Vista la L.R. n. 48 dell'I 1/12/1991 che modifica ed integra l'Ordinamento Regionale degli EE.LL;

Vista la L.R. n. 30 del 23/12/2000;

Visti i pareri favorevoli sulla proposta suddetta, espressi ai sensi dell'art. 12 delfa L.R. n. 30 del

23/12/2000;

• pei !a regolarità tecnica, dal responsabiledell'Ufficio dirigenziale;

- per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria della spesa, dal responsabile

dell'apposito Ufficio dirigenziale finanziario; /.
> i

Ritenuto di provvedere in merito;

Ad unanimità di voti

DELIBERA

Approvare la proposta di deliberazione indicata in premessa, allegata al presente atto per farne

parte integrante e sostanziale, facendola propria integralmente.



GIONALE DI

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GIUNTA PROVINCIALE

Dipartimento 1° Affari legali, risorse umane, programmazione negoziata e partecipazioni azionarie

Responsabile dell'Ufficio Dirigenziale Dott.ssa Anna Maria Tripode

OGGETTO: Giudice di Pace di Messina. Causa "Ferrarolo Sergio e/Provincia".
Autorizzazione al Sìg. Presidente a stare in giudizio. Chiamata in garanzia di Faro
Assicurazioni e Riassicurazioni.

PROPOSTA

PREMESSO che con atto notificato il 27/09/11 il Sig. Ferrarolo Sergio ha citato questa Provincia

innanzi al Giudice di Pace di Messina per sentirla condannare al risarcimento dei danni al mezzo

subiti in occasione del sinistro occorsogli il 02/05/09 a causa di una buca presente sul manto

stradale sulla Via Granisci direz. mare-monti nel Comune di Milazzo;

PREMESSO che con polizza n° 107005281, RCG, relativa al contratto rep. 13451 del 5 marzo

2008, la Faro Assicurazioni e Riassicurazioni S.p.A. (più avanti: Faro S.p.A.) si è impegnata nei

confronti di questa Provincia a coprire i rischi per i danni subiti da terzi derivanti dal patrimonio

immobiliare provinciale nel periodo di operatività della polizza 05/03/2008 - 05/06/2010:

CHE pertanto, il sinistro regolarmente denunciato alla Compagnia ricade nel periodo di copertura

assicurativa ;

VISTO l'art. 8 della polizza n°107005281 a mente del quale "la società assume a proprie cure e

spese la gestione di tutte le vertenze tanto in sede stragiudiziale che giudiziale...designando... i

Legali e i tecnici indicati dall'assicurato...avvalendosi di tutti i diritti ed azioni che spettano

all'assicurato stesso...;

RILEVATO che dai report trasmessi dalla medesima società assicuratrice diversi giudizi,

compreso quello in esame, promossi da terzi contro la Provincia per ottenere il risarcimento dei

danni subiti nel periodo di copertura assicurativa non risultano definiti da Faro S.p.A. né

stragiudizialmente, né, dagli atti risulta alcuna autorizzazione per la cosjtjtuzione in giudizio

dell'Ente;

RILEVATO ancora che la Faro S.p.A. - in virtù della decisione assunta dal Consiglio di Stato il

28/09/2011, che riforma l'ordinanza n°3296/ll, resa in sede cautelare, con cui il TAR Lazio ha



deciso la sospensione dell'efficacia del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del

28/07/2011, che disponeva la revoca dell'autorizzazione all'esercizio delle attività di tutti i rami -

era stata posta nuovamente in liquidazione coatta amministrativa e che conseguentemente

riviveva il provvedimento del 29/07/2011 n°2919 con il quale l'ISVAP ha nominato il

Commisasario liquidatore nella persona dell'Avv. Dario Grosso;

VISTO il successivo decreto del 12 ottobre 2011 con cui il Presidente del TAR Lazio in relazione

ai motivi aggiunti al ricorso cautelare n. 7035/2011, proposto dalla Società Memoin S.p.A., ha, tra

l'altro, in accoglimento dell'istanza cautelare, sospeso l'efficacia della revoca all'autorizzazione

all'attività in tutti i rami e di liquidazione coatta amministrativa, fino all'esame collegiale della

domanda cautelare fissato per la Camera di Consiglio del 03 novembre 2011;

VISTA la decisione del 03 novembre 2011 con cui il TAR Lazio ha posto in liquidazione coatta

amministrativa la "Faro";

VISTE le note del 09/02/2011 n°5428/l 1 e del 28/09/2011 n°32472/l 1 indirizzate al Dr. Giovanni

De Marco, già Commissario Straordinario della Faro S.p.A., con le quali si evidenziavano una serie

di anomalie nella gestione del rapporto (mancato pagamento sentenze; assenza di comunicazione

sulla necessità o meno di nomina del difensore; ritardo nella corresponsione dei compensi dei

Legali designati dalla Provincia, posti dal citato art. 8 a carico della medesima Compagnia);

CONSIDEATO, altresì, che la perdurante assenza di qualsiasi tempestiva indicazione in ordine

alla definizione o meno della pratica, a maggior ragione in presenza di un giudizio, concretizza per

quest'Ente un gravissimo pregiudizio;

RILEVATO che gli obblighi contrattuali assunti da FARO S.p.A. nei confronti di quest'Ente,

stante l'attuale stato giuridico della Società, non mettono al riparo questa Provincia dai rischi di

eventuali soccombenze giudiziali, ma anche dal rischio che quest'ultima, sia individuata come

unico soggetto nei confronti del quale agire per l'esecuzione delle sentenze;

CONSIDEATO, in particolare, che la tardiva costituzione dell'Ente comporta la preclusione

all'esercizio di alcune basilari eccezioni (decadenze di rito), quali: l'eventuale chiamata in garanzia

della Compagnia assicuratrice, l'eccezione dell'eventuale prescrizione del diritto attorco, o, avuto

riguardo all'appartenenza del bene, 1' eccezione di carenza di legittimazione passiva;

CONSIDERATO, pertanto, che si appalesa necessaria e conducente per la tutela degli interessi di

questa Provincia costituirsi nel giudizio promosso innanzi al Tribunale di Messina da Costantino

Antonino,, con citazione notificata 06/07/2011 con udienza indicata per il 05/12/2011, autorizzando

a tal fine il Sig. Presidente a resistere e a nominare un Legale di fiducia al quale conferire mandato

difensivo, con ogni più ampia facoltà di legge, ivi inclusa la chiamata in garanzia della Faro S.p.A.

in persona del legale rappresentante;

RITENUTO che per l'attività che svolgerà il Legale incaricato, sarà prevedibilmente corrisposta

per compensi e spese, in relazione al valore della controversie la somma di €.1.080,00=.al lordo di

C.P.A. ed I.V.A. (se dovuta) che deve essere impegnata al cod. 1010903 cap 2260 del Bilancio



2011, con animo di rivalsa nei confronti di Faro S.p.A. in relazione agli oneri derivanti dal

conferimento del presente incarico e dei danni conseguenti agli eventuali esiti negativi del giudizio;

VISTO il Testo Coordinato delle Leggi Regionali relative all'Ordinamento degli Enti Locali

pubblicato sulla G.U.R.S. n. 20 del 09/05/08;

VISTO il d.l. n. 223/06 convcrtito con 1. n. 248 del 04.08.06;

VISTO lo Statuto Provinciale;

SI PROPONE CHE LA GIUNTA PROVINCIALE
DELIBERI di:

PRENDERE ATTO di quanto esposto nella parte narrativa del presente provvedimento;

AUTORIZZARE il Sig. Presidente di questa Provincia Regionale a resistere nel giudizio promosso

da Ferrarolo Sergio innanzi al Giudice di Pace di Messina dando mandato allo stesso di conferire il

relativo incarico difensivo ad un Legale di fiducia, al quale accordare ogni più ampia facoltà di

legge, ivi inclusa la chiamata in garanzia di Faro S.p.A. in persona del legale rappresentante;

DARE ATTO che prevedibilmente al Legale incaricato in relazione al valore della controversia

per compensi e spese, relativi alla sua attività sarà corrisposta la somma di €.1.080,000= al lordo di

C.P.A. ed I.V.A.(se dovuta), con animo di rivalsa nei confronti di Faro S.p.A. in relazione agli oneri

derivanti dal conferimento del presente incarico e dei danni conseguenti agli eventuali esiti negativi

del giudizio;

IMPEGNARE con il presente provvedimento la somma di € 1.080,00= sul cod. 1010903 cap. 2260

del Bilancio 2011;

DARE mandato al Dirigente del 1° Dipartimento - U.D. Affari Legali, U.O. Legale e Contenzioso,

di porre in essere gli atti consequenziali all'approvazione del presente provvedimento.

SI ALLEGANO I SEGUENTI DOCUMENTI:

Copia atto di citazione not. 27/09/11

A .
Il Respondbibil$ ]dell/jUni$ Opej;a|iva IL DIRIGENTE

7 ^ 2 5 NOY. 2011

LÌ. fi 4 MOV, r-r /
L'Assessore al Contenzioso

\ Ferrarolo Sergio - Assicurazione



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'ari 12 della L.R. n° 30 del 23-12 - 2000, si esprime parere:

FAVOREVOLE

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

Addì

IL DIRIGENTE

Dottssa Ama Maria Tripodo

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell'ari. 12 della L.R. n° 30 del 23- 12 - 2000, in ordine alla regolarità contabile della

superiore proposta di deliberazione, si esprime parere:

F A V O R E V O L E ai sensi della Delibera della Corte dei Conti a Sezioni Riunite in sede di Controllo N.6/

Contr./05 adottata nell'adunanza del 15 febbraio 2005 che esclude, dalle norme previste dall'ari. 1 commi 1 le 42 della

L.31 1/2004, gli incarichi relativi alla rappresentanza in giudizio ed il palrocinio dell'Amministrazione.

Addì
15FEB.2012

IL

Ai sensi dell'ari. 55, 5° comma, della L. 142/90, si attesta la copertura finanziaria della superiore,

Addì- —— ' ?°n/P 1°IJ.D.U.O. IMPEGNI E PARERI
IL RAGIONIERE^

dei 2° Di;Impegno n.L?>lLAtto__
Importo €_A?^LÌf_

<Jel

Dfeponibiatà Gap. _}-.
Messina

Dott Antonina



Letto confermato e sottoscritto \L PRESIDENTE

On. Aw. Giovanni Cesare RICEVUTO
L'ASSESSORE ANZIANO IL SEGRETARIO GENERALE

,-... Dotf. Michele BISIGNANO . f,0 Aw. >4wa Maria TRIPODO
II presente atto sarà affisso all'Albo II presente atto è stato affisso all'Albo
nel giorno festivo dal al

L'ADDETTO L'ADDETTO

f.ln T.\0 [

Messina li.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art MLR. 3-12-1991 n. 44)

II sottoscrino Segretario Generale della Provincia,
^ CERTIFICA o , ,nn

che la presente deliberazione^ pubblicata all'Albo di questa Provincia' il' . _~~ giorno
festivo e per quìndici giorni consecutivi e che contro la stessa sono stati prodotti, all'Ufficio
Provinciale, reclami, opposizioni o richiesta di controllo.
Messina, dalla Residenza Provinciale, addi

IL SEGRETARIO GENERALE
. . . fio. . . . . . , , , .

TRASMISSIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(4° comma art. 4 L.R. 5-7-1997 n. 23)

La presente deliberazione viene trasmessa ai capigruppo consiliari, riguardando materiale elencate al
3° comma dell'art. 4 legge 5-7-1997 n. 23.

IL SEGRETARIO GENERALE

r.w

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma dell'art. della

Legge Regionale 3-12-1991 n. 44 e successive modifiche.
Messina , dalla Residenza Provinciale, addi

IL SEGRETARIO GENERALE
rio

F-l' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.
Messina.dalla residenza Provinciale, addi 27 MAR, 2012

^SEGRETARIO GENI-RALE



AVV. FABIO CONTARIN
VIA C. BATTISTI N. 265 98123 MESSINA

TEL\FAX 090713076-3396298221
fabio.contarino@pec.it

CoP/A

GIUDICE DI PACE D

ATTO DI CITAZIONE

MESSINA
2 7 SET

DIPARTIMENTO - (* U.D.

II sig. Ferrarolo Sergio.Cf. n. FRRSRG80L3DF158VV,resid.nte in Messina ed

ivi elett.te dom.to in Via C. Battisti n.265, rappresentato e difeso dall'Avv.
Procura

Fabio Contarino, Cf. CNTFBA69L09F15J8L, per procura rilasciata a nel

stato e grado, nomino quale
margine del presente atto,

CITA

- la Provincia Regionale di Messina, Cf.

procuratore e difensore l'avvocato
Fabio Contarino, conferendo allo
stesso ogni facoltà, ivi compresa
quella di transigere e conciliare la
lite, chiamare terzi in giudizio,

80002760835, in persona del riassumere il giudizio, proporre
appello, agire esecutivamente,

Presidente e\ rapp.te legale prò tempore,cbrrente in Via XXIV Maggio "ominare sost\,. • A"'oriz?°
rr ° r f ' r oo- altresì ai sensi degli arti. 23 e 26

Messina, a comparire dinnanzi al Giudice di

che
t «•> i ~)

si terrà il ̂  6 *" ̂  Ow

del d.lgs. 196\2003 il trattamento
Pace di Messina per l'udienza dei miei dati personali. Dichiaro di

essere stato informato ai sensi

ore k locali di rito.invitandoLa a dàVaA 4- 3° comma- del d-'gs- n-
r ' 28V2010 della possibilità di

..... . | . . ricorrere al procedimento di
costituirsi m giudizio nelle forme di cui alrzpt 166 cpc,modi e termini di mediazione ivi previsto e dei

benefici fiscali di cui agli artt. 1 7 e
legge, e ad ivi comparire all'indicata stes; dinnanzi al Giudice unico 20 del medesimo decreto, come da

atto allegato. Eleggo domicilio
. . , ,_ . . i . . . ... . . . . presso lo studio di- questi in

designato ex ari. 168 bis cpc,con espresso avviso che la costituzione oltre i Messina via Cesare Battìstì n. 265

suddetti termini implica le decadenze di cui agli artt. 38 e 167 epe.,e che in

difetto si procederà in Sua contumacia,per

seguenti domande,in ordine alle quali si

PREMETTE.

A) II giorno 2\5\09 ore 2:00 e. in Milazzo,

ivi sentir fare diritto sulle

il mezzo attorco Smart tg.

la superare firma è a^tentyca

,0

CJ007ZA percorreva la via Granisci in direzione mare-monte; senonchè,

giunto di fronte al numero civico 51 improvvisamente si ritrovava a

transitare con le ruote all'interno di una buca nsistente nel manto stradale

dissestato e deformato, subendo danni. B) La buca e lo stato di dissesto del

manto stradale non erano segnalati, prevedibili e\ transennati, e l'attore non

riusciva a scorgere ed evitare in tempo l'insidia e trabochetto descritti. C) La

'ìkll
•)t'f. 'Vìi

Ot- PROVINCIA REGIONALE
DI MESSINA
ENTRATA
27/09/2011
Protocollo n°0032299/11



buca, la sconnessione e lo stato di dissesto della strada descritti costituivano

una situazione di insidia e trabocchetto ai danni dei fruitori della strada. D)

In conseguenza dell'occorso il veicolo attoreo subiva danni per il ripristino

dei quali è necessaria la somma di € 2.382,16, come da perizia in atti

allegata. E) Costituita regolarmente in mora, la Provincia Regionale di

Messina convenuta, a tutt'oggi,non ha provveduto al risarcimento dei danni

sopra descritti in favore dell'esponente. Pertanto non resta che adire

l'Autorità Giudiziaria competente per veder tutelati i diritti attorci.

Tanto premesso.ritenuto la responsabilità di parte convenuta per il verificarsi

dell'evento di danno.e nella fattispecie per non aver effettuato la necessaria

manutenzione della strada scenario del sinistro, e\ segnalato l'esistenza

dell'insidia e trabochetto o posto transenne al fine di evitare il presentarsi di

sisruazioni di pericolo per i fruitori della strada. Ritenuto il diritto attoreo ad

ottenere il risarcimento dei danni patiti nell'ofcorso; il sig. Ferrarolo Sergio

rapp.to e difeso come sopra

CHIEDE

Che l'Ili.Mo Giudice adito si compiaccia :

1- Ritenere e dichiarare che il sinistro per cui si controverte si è verificato

esclusivamente a causa della presenza di una insidia e trabocchetto nel

manto stradale percorso dal mezzo attoreo,non segnalata,non visibile, non

transennata né altrimenti evitabile, come meglio descritto in narrativa;

2- Ritenere e dichiarare la responsabilità per il verificarsi dell'evento di

danno esclusiva della Provincia Regionale di Messina, per non aver eseguito

la dovuta e necessaria manutenzione della strada teatro dell'incidente,e per

non aver debitamente segnalato o transennato il pericolo incombente,al fine

•> ;



I

di evitare il presentarsi di insidie e trabocchetti di danni dei fruitori la stessa;

3- Ritenere e dichiarare che in seguito al sinistro il mezzo Smart del

concludente ha subito danni quantificati in € 2.382,16 ; 4- In conseguenza

condannare parte convenuta, o chi di ragione, al risarcimento dei descritti

danni in favore del sig. Ferrarolo Sergio nella misura complessiva che il

Giudice riterrà di giustizia, per danno al mezzo a spese, con interessi legali

maturati e maturandi,nei limiti di € 5.000,00; 5- Ammettere prova per testi

sulle circostanze di cui ai punti A) B) C) D) della premessa precedute dalle

parole "vero o no che " , con temine per indicare i testimoni; ammettere gli

ulteriori mezzi di prova che si renderanno utili e conducenti nel corso di

causa,anche in esito alle deduzioni istruttorie avversarie; 6- Con vittoria di

spese e compensi di causa da distrasi in favore de|l sottoscritto procuratore

anticipatario.

Valore della controversia nei limiti di € 5.000,00 .

Fax : 090713076 - Pec : fabio.contarino@pec.it

Messina lì 20\9\11 Avv. FatiM(Loflìarino



sottoscritto fgfafi
e stato informato dall 'Avv. 'n «M>

~
mto previsto dall'ari. 4, 3° comma del d.lgs

Go À/T & fi, i MO
,4marzo2010,n. 28,

della facoltà di esperire il procedimento di mediazione previsto dal d.lgs. n. 28/2010 per

tentare la risoluzione stragiudiziale della controversia insorta tra me e i rtf/r/h/tf//,

it/v/T f b I *t &*)l fa fi (indicazione della controparte^ in

relazione a

(indicazione della lite); nonché dell'obbligo di utilizzare il

procedimento di mediazione previsto dal d.lgs. n. 28/2010 (ovvero per le materie ivi

contemplate, i procedimenti previsti dal d.lgs. n. 179/2007 o dall'ari. 128-bis del d.lgs. n.

38571993 e successive modificazioni), in quanto condizione di procedibilità del giudizio, nel

caso che la controversia sopra descritta sia relativa a diritt: disponibili in materia di condominio,

diritti reali, divisione, successioni ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, affitto di

aziende, risarcimento del danno derivante dalla circolazione di veicoli e natanti, da

responsabilità medica e da diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di

pubblicità, contratti assicurativi, bancari e finanziari.

' della possibilità, qualora ne ricorrano le condizioni, di avvalersi del gratuito patrocinio a spese

dello Stato per la gestione del procedimento;

dei benefici fiscali connessi all'utilizzo delia procedura, ed in particolare:

a) della possibilità di giovarsi di un credito d'imposta commisurato all'indennità corrisposta

all'Organismo di mediazione fino a concorrenza di 500 eurtp, in caso di successo; credito ridotto

della metà in caso di insuccesso; e delle circostanze che:

b) tutti gli atti, documenti e i provvedimenti relativi a procedimento di mediazione sono

esenti dall'imposta di bollo e da ogni spesa, tassa o diritto di qualsiasi specie e natura;

e) che il verbale di accordo è esente dall'imposta di registro entro il limite di valore di 50.000

euro e che in caso di valore superiore l'imposta è dovuta sola per la parte eccedente.

Luogo e data, H ($/ fi* *

(Sottoscrizione dell'assistito) ocato)

s n.II-C-2010: Modello di informativa valido sia per le controversie per le quali la mediazione
Condizione di procedibilità, sia per le controversie per le quali la mediazione è facoltativa.



Ufficio Unico ÌVotifiche presso la Corte d'Appello di Messina
Relazione ai notifica

A richiesta della parte interessatalo sotjoscritto &ti. Uff. Giudiziario addetto
all'intestato Ufficio ove risiedo per la carica ho notificato e dato copia del
suddetto atto a


